
SS. MeSSe
Lunedì 20/2 - Feria

alle ore 8,30: Casiraghi Franco - Carlo e Giovanna - 
Fam. Arioli e Pretalli

alle ore 18,00: Chignoli Carla e Luigi  -
 Brambilla Maddalena, Sala Luigi e Assunta

Martedì 21/2 - S. Pier Damiani
alle ore 8,30: Mercandalli Lina - 
 Mauri Angelo e Giuseppina, e Figli 
alle ore 11,00: S. Messa presso la Fondazione Sorge - 

Istituto Sacra Famiglia

Mercoledì 22/2 - Feria
alle ore 8,30: Guarnaccia Luigi 
alle ore 18,00: Cond. Via Pilastrello 44 x Mauri 

Carla - Madre Maria e Carla Bindellini - 
Chignoli Antonia e Suor Marcellina 

Giovedì 23/2 - S. Policarbo 
alle ore 8,30: Don Carlo Bosisio 
alle ore 9,00: S. Messa al Villaggio
alle ore 10,00: S. Messa presso l’Ospedale Marchesi

Venerdì 24/2 - Feria
alle ore 8,30: Rota Regina e Micheloni Pietro - 

Stucchi Maria - Donati Licia - 

 Bosisio Giuseppina e Ronchi Giovanni 
alle ore 18,00: Ciceri Carlo - Cerea Carluccio - 

Fumagalli Adolfo e Adamo - 
 Don Franco Ferrerio 

Sabato 25/2 - Feria
alle ore 8,30: -
alle ore 18,00: Consorella Mauri Carla - 
 Cond. Fondaz. San Giuseppe x Borsa Giulio 

-Santambrogio Maria e Giuseppe - Fam. 
Colombo e Caldarola - Bongiovanni Anastasia 
- Malinverno Eugenio - Buzzini Luigi, Panzera 
Giuseppina - Fam. Bosisio - Brambilla Rosa, 
Domenico e Matteo - Zio Mario - Giovanni 
- Manzoni Giovanni, Prada Dario - 

 Galeazzi Giacomo - Penna Concetta Maria 
Consiglia - Feroce Maria - Facchinetti 
Giuseppina - Ceserani Francesco - 

 Brambilla Luigi e Villa Carolina - 
 Mario, Celestina e Mariuccia - 
 Galli Giuseppina e Carla - Mariani Flavio - 

Famiglia Caldarola e Colombo 
alle ore 18,30 al Villaggio: -

Domenica 26/2 - Ultima dopo l’Epifania
alle ore 10,30 al Villaggio: -

Avvisi Avvisi Avvisi Avvisi Avvisi Avvisi Avvisi Avv Avvisi
• Domenica 19 febbraio 
 - Alle ore 15,00 in Oratorio: 

animazione, giochi e prepa-
razione dei costumi per la 
sfilata di carnevale in pro-
gramma sabato 4 marzo.

 - Dalle ore 15,00 alle 18,00 
si raccolgono le iscrizioni 
alle vacanze estive.

 - Alle ore 16,30 incontro con 
i bambini di III elementare e 
i loro genitori.

• Giovedì 23 febbraio   
 Alle ore 21,00 in Oratorio:  ri-

unione del Consiglio dell’O-
ratorio.

• Venerdì 24 febbraio 
 Serata Missionaria in Orato-

rio Ss. Luigi e Domenico:
 - Alle ore 19,30 cena frater-

na.
 - Alle ore 21,00 testimonian-

za missionaria a cura dell’ 
Associazione «Bimbi del 
Madagascar». 

• Domenica 26 febbraio   
 Alle ore 15,00 in Oratorio: 

incontro con i ragazzi di I 
media e i loro genitori.

• Ricordiamo che in occa-
sione del centenario delle 

apparizioni, la parrocchia 
organizza un pellegrinaggio 
a Fatima dal 7 al 12 giugno 
2017, con visita anche di 
Porto, Lisbona e costa at-
lantica. Tutti i dettagli sono 
sul volantino esposto nelle 
bacheche.

 Copia del volantino ed 
eventuali informazioni si 
possono ricevere presso la 
Segreteria della parrocchia.

 Iscrizioni e versamento 
dell’acconto sempre presso 
la segreteria, il sabato mat-
tina, entro il termine del 25 
marzo.

Foglio d’informazione delle parrocchie S. Maria Assunta
e S. Maria Ausiliatrice di Inzago - Anno XXVIII - n° 8 - 19 febbraio 2017

PER UNA CITTÀ SOLIDALE NELL’ERA DI TRUMP
La Giornata della solidarietà 

raggiunge il suo venticin-
quesimo anno. Fu infatti 

istituita dall’arcivescovo Carlo 
Maria Martini in un momento di 
fatica economica del Paese e 
rimane ancora oggi un segno 
dell’attenzione della Diocesi 
alla società. In questo momen-
to storico il senso di questa 
Giornata appare ancora attuale 
per almeno tre grandi ragioni:
1. L’attuale congiuntura storica 
degli scenari internazionali. Il 
Brexit in Gran Bretagna, l’ele-
zione di Donald Trump come 
presidente degli Stati Uniti e la 
crescita di formazioni politiche 
che puntano tutto sul populi-
smo, sono elementi che con-
vergono nella direzione di una 
sempre maggiore chiusura dei 
corpi sociali. Si pensi a come 
la Chiesa si trovi oggi in mino-
ranza sia all’esterno, sia al suo 
interno nel promuovere politi-
che migratorie di accoglienza 
ai profughi: questa è una delle 

cifre con cui leggere una sem-
pre maggiore perdita del lega-
me sociale.
2. Il lavoro sta subendo fortissi-
mi mutamenti e viviamo il tem-
po della cosiddetta rivoluzione 
industriale 4.0, dopo quelle del 
carbone e della macchina a 
vapore, del petrolio, dell’ener-
gia elettrica e della produzione 
di massa, e di internet e delle 
tecnologie dell’informazione e 
dell’automazione. Questa rivo-
luzione in atto tocca il campo 
dell’intelligenza artificiale (ov-
vero macchine capaci d’ap-
prendere), della stampa 3D, 
delle nanotecnologie e delle 
biotecnologie. Si avvicina il 
momento in cui ci muoveremo 
su auto guidate senza il con-
ducente. Inoltre il big data è 
algoritmo in grado di elaborare 
una quantità enorme di dati in 
tempi ridotti. Tutto ciò ha pro-
dotto grossi effetti sul mondo 
del lavoro, che vede l’estinzio-
ne o il forte ridimensionamento 

di molte professioni storiche. 
Un esempio soltanto: il mondo 
bancario ha visto una riduzio-
ne di posti di lavoro di quasi 
20 mila unità solo negli ultimi 
anni e questo perché il siste-
ma home-banking permette di 
fare da casa tutte le operazioni 
che solo fino a qualche anno fa 
necessitavano di uno sportello 
bancario. Ma si pensi anche 
alle vendite on line e a quanto 
incidono sulle vendite al detta-
glio. Gli effetti nell’immediato 
sono una diminuzione dell’oc-
cupazione e questo chiede un 
forte ripensamento della divi-
sione del lavoro e dell’impiego 
di persone.
3. Infine, vi è tutta la questione 
dei conflitti nelle nostre città. Il 
livello d’insofferenza tra gli es-
seri umani continua a crescere 
e talora l’antidoto allo scontro 
appare l’indifferenza. Per usci-
re da questa logica individua-
lista, come Diocesi abbiamo 
chiesto ai territori di scrivere





La vita parrocchiale

sponsabilità: dire “no” al pietismo, al 
paternalismo, e “sì” alla sussidiarietà. 
Pietismo e assistenzialismo sono stati 
e continuano ad essere i più efficaci 
e subdoli alleati del malcostume e 
del sistema malavitoso. L’alternativa 
passa solo attraverso una consapevo-
le assunzione di responsabilità. Lad-
dove questa consapevole e coraggiosa 
responsabilità manca, ci saranno “al-
tri” a far pesare i bisogni, “indirizzan-
doli” e trasformandoli in una richie-
sta di favori”. Non si parte da zero, 
comunque. Dalle tante buone prati-
che che ci sono può venire “un distil-
lato di consigli e suggerimenti” per 
rispondere positivamente al proble-
ma occupazionale. Lo ha rimarcato 
nel suo intervento l’economista Leo-
nardo Becchetti. “Ci sono tantissime 
buone pratiche sul territorio”, ha evi-
denziato, e in diversi casi “la Chiesa 
ha un ruolo molto bello 
di creazione d’impresa, 
ad esempio attraverso il 
Progetto Policoro”. Alla 
politica spetta il com-
pito di “dare risposte”, 
e in questo il ricono-
scimento delle buone 
pratiche può servire a 
capire “come vincere la 
sfida del lavoro, special-
mente al Sud”. Insom-
ma, si tratta di “elevare 
a sistema le buone pra-
tiche” per costruire delle 

politiche pubbliche “adeguate”. Tra le 
proposte, Becchetti ha citato “incenti-
vi fiscali ad hoc per i giovani del Mez-
zogiorno”, “infrastrutture soprattutto 
in Sicilia”, “una sorta di ‘tripadvisor’ 
per premiare le imprese virtuose in 
termini di impegno sociale e ambien-
tale”. Il ministro per il Mezzogiorno, 
Claudio De Vincenti, ha sottolineato: 
“Dobbiamo fare in modo che le ener-
gie vitali che sono nel mezzogiorno 
possano coinvolgere tutti. La politica 
deve impegnarsi per il cambiamen-
to”. Il convegno si è concluso con un 
“Messaggio ai giovani delle Chiese 
del Sud. “Rivolgiamo alle istituzioni 
competenti un caloroso e pressante 
appello ad intervenire con urgenza e 
concretezza, mediante politiche ap-
propriate.

Mimmo Muolo

Sussidiarietà per 
il lavoro dei giovani
Ai giovani bisogna dare soprattutto ragioni per vivere. Ne è 
convinto il segretario generale della Cei, Nunzio Galantino, 

Sabato  18  febbraio 
 Ore 21,00: film “Dopo l’amore”

Domenica  19  febbraio
 Ore 16,30 e 21,00: film “Dopo l’amore”

Mercoledì  22  febbraio
 Ore 21,00: film d’essai “Truman, un vero amico è per sempre”

Questa settimana
  al

La Chiesa e il mondo

delle lettere alle proprie città. La 
cosiddetta “Lettera alla città” è 
un tentativo che stiamo attuan-
do di “dialoghi della vita buo-
na” dal basso, con l’intento di 
non perdere le trame di relazio-
ne tra gli abitanti dei territori.
Una città solidale è quella dove 
le persone riconoscono i pro-
blemi e le opportunità e insie-
me lavorano per risolvere i pri-
mi e per dare concretezza alle 
seconde. Questo chiede d’im-
parare un metodo per affronta-
re i conflitti e cogliere le energie 

che scaturiscono dalla presenza di al-
tri popoli. Una città solidale prende 
sul serio la questione della denatalità 
e dell’invecchiamento della popola-
zione e scommette sul futuro della 
vita. Una città solidale crede nella 
forza del lavorare nel locale, ma con 
uno sguardo globale.
Una città solidale sa che dall’educa-
zione e dalla cultura passa il suo futu-
ro e per questo non smetterà di sfor-
zarsi con ogni energia per insegnare 
a pensare. Il dialogo tra persone che 
pensano resta la via fragile, ma urgen-
te da conseguire.
I credenti inoltre affidano a Dio il 
loro agire e sentono la preghiera non 
un orpello, ma il fondamento della 
loro speranza.
Sabato 18 febbraio celebreremo il 
tradizionale Convegno della vigilia a 
Cinisello Balsamo, in un’azienda del 
nostro territorio che prova a vivere al 
suo interno logiche di solidarietà e 
che crede nella forza dei legami so-
ciali. La scelta di vivere questa rifles-
sione in una ditta è un piccolo segno 
del desiderio di pensare dentro i luo-
ghi dove si vive la quotidianità.

Walter Magnoni 
Responsabile della Pastorale 
per il lavoro e la vita sociale 

Intervenuto al convegno “Chiesa 
e lavoro, quale futuro per i giova-
ni nel Sud?”, ha affermato: “Per 

troppo tempo, dentro e fuori della 
Chiesa, abbiamo confuso e continu-
iamo a confondere la cura che richie-
de l’educazione con l’offerta di solu-
zioni prêt-à-porter o con l’offerta di 
scorciatoie. Possiamo trovare anche 
giovani che si accontentano di que-
ste risposte ma, l’esperienza maturata 
fin qui e la lunga consuetudine avuta 
con tanti ragazzi mi ha convinto del-
la tragica verità del lamento dei gio-
vani mandati a morire per esempio 
durante la Prima Guerra mondiale” 
(il vescovo ha citato al proposito una 
frase di Bernanos: “Avevamo chiesto 
ai nostri padri una ragione per vi-
vere, ci hanno mandato a morire in 
guerra”). Secondo Galantino, “tra gli 
aspetti più preoccupanti della que-
stione giovanile, soprattutto nel no-
stro Sud”, ve ne sono soprattutto due. 
“Innanzitutto la distanza tra la do-
manda di ragioni per vivere dei no-
stri giovani e le risposte che a questa 
domanda vengono fornite. E poi, la 
creazione di veri e propri cortocircuiti 
che possono innescarsi tra la richie-
sta di ragioni per vivere e le risposte 
ad essa fornite”. Di qui il suo invito 
a non essere semplicemente preti e 
vescovi del sociale, ma a vivere e dif-
fondere il Vangelo. “Chiesa in uscita 
non significa solo uscire dalla sagre-
stie e dalle parrocchie, ma anche dai 
luoghi comuni, dalle solite lamentele 
e dalle prassi consolidate, per percor-
rere nuove strade”. Per quanto riguar-
da il Sud ad esempio, Galantino ha 
invocato “una sorta di conversione, 
non solo lessicale, che deve riguar-
dare il,concetto di economia”. Non 
solo economia di profitto, ma “una 
economia che faccia i conti con la 
realtà”. Quindi “un invito rivolto a 
ciascuno per la propria parte di re-

segue dalla prima pagina


